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La crisi 
nel Golfo 

Clamorosa decisione al Cairo al termine 
di un infuocato vertice. Tra i favorevoli 
Egitto e Siria. Arafat e Gheddafì dicono «no» ^ 
Le inutili proteste dei delegati iracheni 

Dodici eserciti arabi 
accanto ai marines 

Gorbaciov: 
«Spegnere subito 
quel fuoco» 
• i MOSCA. .Fate di tutto per 
spegnere il fuoco nel Golfo, 
questo in sostanza l'appello 
che il presidente sovietico Mi
khail Gorbaciov ha fatto avere 
al vertice arabo riunito al Cai
ro Nel messaggio Gorbaciov 
nliene che sia indispensabile 
bloccare una situazione «che 
sta assumendo un carattere 
estremancnte pencoloso e 
sempre più imprevedibile» 

•Numerosi esempi • si legge 
nel telegrammna che Gorba
ciov ha fatto avere ieri mattina 
al presidente egiziano Hosnih 
Mubarak • mostrano che una 
cnsi nelle relazioni Interstatali, 
qualora non venga immediata
mente localizzata e risolta, ac
quista slancio come una pietra 
che cada da una rupe» L Li
mone sovietica, aggiunge 
quindi Gorbaciov ntiene «che 
sia propno questo il modo in 
cui si stanno sviluppando gli 
eventi sul fianco orientale del 
mondo arabo» 

Il presidente sovietico fa 
presente inoltre «la posizione 
chiara e coerente, che lUrss 
ha mantenuto fin dall inizio 
nei riguardi dell'invasione del 
Kuwait «Abbiamo cercato di 
aiutare l'Irak ad uscire con un 
minimo danno dalla situazio

ne nella quale si era messo 
Secondo noi -continua Gorba
ciov • 1 attuazione della risolu
zione 660 del consiglio di sicu
rezza dell Onu consentiva di 
ottenere tale scopo senza umi
liazione per la dignità dell Irak. 
Purtroppo non è stata scelta 
questa via» «Forse • aggiunge 
Gorbaciov • questa potrebbe 
anche essere la strada preferi
bile» 

Il presidente sovietico sotto
linea inoltre che gli sforzi degli 
stati arabi potrebbero svolgere 
un ruolo importante nella solu
zione del conflitto «Noi siamo 
convinti - afferma • che la Lega 
degli stati arabi in quanto in
fluente organizzazione regio
nale che ha accumulato una 
esperienza considerevole nel
la soluzione delle divergenze 
inter arabe debba attivamente 
operare per cercare di sbloc
care la situazione di conflitto 
che si è creala» 

Gorbaciov, mime, augura un 
successo dei lavon del vertice 
e si dichiara pronto ad avere 
contatti permanenti con Mu
barak e con gli altri capi di sta
to arabi per .cercare insieme la 
possibilità di spegnere il fuoco 
nel golfo e ristabilire nella zo
na la pace e la stabilità* 

Gli arabi, riuniti nella capitale egiziana, si sono 
spaccati Dodici su venti hanno deciso di costituire 
una forza interaraba da inviare in Arabia Saudita a 
fianco dei mannes per difendere re Fahd dalle mi
nacce irachene. Hanno votato a favore, fra gli altri, 
Egitto e Sina, che dopo l'Irak hanno l'esercito più 
forte. I no sono venuti da Baghdad, Tnpoli e dall'Òlp 
di Yasser Arafat 

Muammar Gheddafì al suo arrivo 
al Cairo Nella foto in alto a destra. 

il presidente egiziano Hosni 
Mubarak a colloquio con quello 

siriano. Hatez Assad e, qui 
accanto una postazione antiaerea 

turca ad Adana 

m» IL CAIRO Divisi e lacerati 
gli arabi hanno deciso di man
dare in Arabia Saudita un con
tingente di truppe interarabe. 
La sofferta decisione è stata 
presa da dodici paesi su venti 
presenti (il ventunesimo, la 
Tunisia, aveva deciso di non 
partecipare al summit) Han
no votalo si fra gli altri, l'Egitto 
e la Siria, che dopo l'Irak van
tano I esercito più forte il Ma
rocco, la Somalia e i sei mem
bri del Consiglio di coopera-
zione del Golfo II no deciso è 
venuto naturalmente da Bagh
dad da Tripoli e dall' Olp Al
geria e Yemen si sono astenuti, 
tre governi, Giordania. Sudan e 
Mauritania, hanno deciso di 
non prendere nessuna posi
zione e hanno fatto mettere a 
verbale le loro riserve. La riso
luzione , presa in base a un 
patto difesa interarabo del 
1950 che sancisce che un at
tacco armato contro un paese 
menbro della Lega costitusice 
un aggressione contro tutti i 

membn , è vincolante soltanto 
per i paesi che hanno votato a 
favore Secondo II rappresen
tante egiziano alle nazioni 
Uniti la forza d intervento sarà 
coordinata dal segnalano della 
Lega Araba. Chadli Kibli Poi 
Moussa, in una conferenza 
stampa, ha spiegato «Abbia
mo deciso di nspondere alla n-
chiesta dell'Arabia Saudita e di 
altri stati del Golfo di dispiega
re forze arabe a sostegno delle 
forze armale che sono li per di
fendere i suoi territori e la sicu
rezza delle regione contro ogni 
attacco straniero. I rappresen
tanti dell Irak furibondi, han
no già dichiarato che impu 
gneranno la mozione della Le
ga araba 

La giornata del vertice arabo 
era cominciata nell'incertezza 
Sembrava che al nnvio di 24 
ore deciso ien, ne dovesse se
guire un altro Le riunioni bila
terali si susseguivano instanca
bilmente Poi finalmente il 
summit arabo è cominciato II 

presidente Mubarak ha comin
ciato a leggere il suo fermo di
scorso metre ancora il leader 
libico Gheddafì, arrivato per 
ultimo nella sala, stava pren
dendo posto Di fronte a venti 
dei ventuno membn della Le
ga araba il presidente egiziano 
ha invitato I Irak a restituire so
vranità a legittimità al Kuwait 
che Baghdad ha fulmineamen
te occupato e annesso 

•Non e è altra soluzione alla 
cnsi né via d'uscita per la ver
tenza senza il ritiro delle trup
pe irachene dal Kuwait e senza 
affidarne gli affari interni al suo 
popolo, incondizionatamente* 
ha detto Mubarak. «Nei giorni 
scorsi -ha continuato il leader 
egiziano-un grande disastro si 
è abbattuto sulle nostre terre 
tale che la nazione araba non 
ne ricorda, dai tempi antichi a 
quelli presenti» Parole assai 
ferme appena mitigate da una 
diplomatica affermazione 
«Non voglio peraltro che que
sto vertice imbarazzi il fratello 
Irak, il cui presidente e fratello 
Saddam Hussein si è sempre 
battulto contro l'uso della for
za e l'ingerenza negli affari in
terni di un altro paese, conve
nendo che ogni vertenza fra 
paesi arabi va risolta con mez
zi pacifi* 

Mubarak ha spiegato poi 
con chiarezza la sua idea. Oc
corre un «ombrello, arabo per 
superare la crisi nel rispetto 

della legittimità pena «un inter
vento straniero sul quale non 
abbiamo controllo e che non 
proleggerà gli arabi ed i loro 
dintti ma quelli delle forze che 
lo realizzeranno. 

Al discorso di Mubarak era 
presente anche l'emiro dell'I-
rak, pallido e vicino al collasso 
come ha riferito uno dei due 
giornalisti ammessi alla riunio
ne Poi 1 emiro ha abbandona
to la sala e il Cairo. Ma la lunga 
giornata della delegazione ku
waitiana non era finita II rap
presentante dell emiro, alla 
colazione di lavoro offerta da 
Mubarak, è svenuto dopo esse
re stato bersaglio di un lancio 
di piatti da parte dei rappre
sentanti iracheni Dopo pran
zo la riunione è continuata a 

porte chiuse ma la lotta dei 
lunghi coltelli si è svolta fra 
scambi di urla e insulti 

Ancor prima che si numsse 
il vertice del Cairo la delega
zione irachena aveva comin
ciato a lanciare fuoco e fiam
me chiarendo che Baghdad 
non avrebbe mollato II Kuwait 
a nessun costo «Da tempo esi
ste una cospirazione Usa
temele contro il nostro paese. 
Ha poi raccontanto in manie
ra fumosa e non meglio chian-
ta, che Saddam Hussein ha 
mantenuto la promessa fatta a 
un non meglio precisato lea
der arabo di non attaccare il 
Kuwait pnma della numone di 
Gedda, una tratlauva poi rotta 
perchè i kuwaitiani non erano 
disposi! a risolvere la contro

versia Non appena ha comin
ciato a circolare la bozza di ri
soluzione sulla proposta di co
stituire una forza interaraba, gli 
«ambasciatori- di Saddam 
Hussein hanno duramente in
veito control partner arabi Poi 
dalla tv di Baghdad il siluro del 
dittatore iracheno che ha pro
clamato la sua crociata contro 
gli mtedelistranien e 1 traditon 
arabi 

Al vertice del Cairo aveva in
viato un lungo messaggio il 
leader sovietico Mikhail Gor
baciov chiedeva pressante
mente ai capi di stato arabi di 
•fare di tutto per spegnere il 
fuoco nel Golfo* bloccando 
una situazione che «sta assu
mendo un carattere estrema
mente pericoloso e sempre 

più imprevedibile. «Numerosi 
esempi -afferma il presidente 
sovietico-mostrano che una 
cnsi nelle relazioni interstatali, 
qualora non venga immedita-
mente localizzata e risolta, ac
quista slancio come una pietra 
caduta da una rupe* Poi Gor
baciov ha ncordato la posizio
ne dell Urss «Abbiamo cercato 
di aiutare I Irak ad uscire con 
un minimo di danno dalla si
tuazione nella quale si era 
messo Secondo noi l'attuazio
ne della risoluzione 660 del 
Consiglio di sicurezza dell Onu 
consentiva di ottenere tale sco
po senza umiliazione per la di
gnità dell Irak. Purtroppo non 
è stata scelta questa via Ma 
forse potrebbe essere ancora 
la strada preferibile» 

">s£\ ^ u r o attacco ai sauditi, a Mubarak e agli altri leader arabi 

Saddam Hussein dichiara 
la «guerra santa» agli infedeli 
Saddam lancia la guerra santa contro gli infedeli e 
contro ì corrotti che hanno aperto le porte agli stranieri 
che con la loro presenza «insozzano» i luoghi santi del
l'Islam. Minaccioso avvertimento anche agli Emirati e 
ali Egitto- «Non lasciate passare le navi nemiche dallo 
stretto di Hormuz e dal Canale di Suez» Con questo di
scorso da crociato si candida ad essere una nuova edi
zione dell'odiato Khomeini? 

« • BAGHDAD ti nuovo Sala
dino di Baghdad lancia una 
appello alla guerra santa per li
berare La Mecca e Medina «in
sozzate, dall'occupazione 
amencana e sionista li siluro 
di Saddam Hussein contro 
ogni tentativo di mediazione 
pacifica nella nuova crisi del 
Golfo è stato lanciato dalla ra
dio e dalla tv irachena, dalla 
voce piatta e pnva di emozio
ne di un anonimo speaker, fa
ticosamente tradotto in simul
tanea in inglese Eppure dietro 
la retorica dell'Islam il rais di 
Baghdad nasconde un dise
gno altamente pencoloso 

«L Irak 6 stato eletto da Al
lah per diffondere il principio 
dell Islam nel mondo» Con 
queste parole il dittatore ira
cheno ha motivato il suo ap
pello alla novella crociata 
«Fratelli arabi, musulmani e voi 
che credete in Dio ovunque vi 

troviate, il vostro giorno è arri
vato Salvate La Mecca e la 
tomba del profeta dall'occu
pazione* 

Senza nominare diretta
mente il re Fahd dell Arabia 
Saudita, Il paese che ospita i 
luoghi santi dell'Islam e che ha 
chiesta l'intervento straniero 
sentendosi minacciata dalle 
truppe di Baghdad, Saddam 
ha attaccato violentemente i 
leader arabi «corrotti» che han
no aperto le porte alle truppe 
amencane «Gli stranien sono 
nelle nostre case e l'imperiali-
smo occidentale ci divide e 
crea piccoli stati per facilitarne 
1 occupazione occidentale*, 
per portare via la ncchezza al
la maggioranza della popola
zione e affidarla a una mino
ranza schiava degli stranieri 

I sauditi vengono giudicati 
colpevoli di alto tradimento 
«Stanno sfidando Dio quando 

pongono La Mecca e la tomba 
di Maometto ali ombra dello 
straniero*. • Con il loro com
portamento da leccapiedi 
hanno dato un immagine sba
gliata degli arabi- ha dello Sad
dam-immagine che dobbiamo 
correggere. Ali analisi degli 
avvenimenti di questi giorni, 
l'annessione del Kuwait per to
gliere di mezzo una dinastia 
corrotta e la violenza ai luoghi 
santi dell'Islam fatta dalla pre
senza degli «infedeli», il nuovo 
Saladino ha lanciato la sua sfi
da «Figli di Ras Al Kaimah e di 
Shariah ( due degli Emirau 
arabi uniti) arabi di ogni dove, 
i vo-stri fratelli iracheni sono 
deci ii acombattere una guerra 
santa. 

L'appello agli Emirati dimo
stra che nel libro nero di Bagh
dad non e' e solo il tradimento 
dell Arabia Saudita ma anche 
il comportamento di altri stati 
arabi, giudicati altrettanto col
pevoli Gli Emirati vengono dif
fidati dal lasciar passare la flot
ta nemica attraverso lo stretto 
di Hormuz Altrettanto minac
cioso I' «avvertimento, all' Egit
to di Mubarak. «Fratelli d'Egit-
to-dice il rais di Baghdad- il vo
stro giorno è arrivato II vostro 
compito è impedire alle navi 
straniere di attraversa il canale 

di Suez» 
Insomma con questo appello 
infuocato, dai toni profetici 
Saddam Hussein sembra 
echeggiare sinistramente i toni 
dell'integralismo alla Khomei-
ni, quell integralismo che per 
otto anni Baghdad ha combat
tuto guadagnandosi i galloni di 
amico dell Occidente Come 
I ayatollah di Teheran, Sad
dam cerca di deligittimare il 
potere religioso di re Fahd e 
della famiglia reale saudita 
Una cosa è certa, il veleno del 
discorso del dittatore iracheno 
nasce anche dal fatto che è 
stato colto di sopresa Non 
avrebbe mai creduto che l'Ara
bia Saudita potesse lanciare I' 
Sos alle forze americane 

L'appello alla guerra santa 
fatto da Saddam Hussein gua
dagnerà alla causa irachena 
nuovi adepti Del resto in Gior
dania il «comitato popolare di 
supporto per I Irak» ha già rac
colto 45 mila volontan Duemi
la dei crociati di Saddam sono 
cittadini yemeniti che vivono 
in Arabia Saudita A loro sono 
state alfldate operazioni clan
destine Fra I' altro-spiegano 
gli attivisti di .Fratellanza mu
sulmana» quello di far esplo
dere obiettivi americani in ter-
ntono saudita. 

Il presidente degli Stati Uniti parte per le vacanze mentre il Pentagono mette a punto nuove spedizioni 

Bush: «Per ora non mi attendo ostilità» 
Bush comunica «Non credo che ostilità siano immi
nenti», e parte per la vacanza a Kennebunkport. Ma 
da Pentagono fanno sapere che i piani prevedono 
l'invio in Arabia Saudita, ad ondate successive, di 
ben un quarto di milione di uomini e che se qualco
sa desse fuoco alla miccia questo significherebbe 
una guerra nella regione «su scala senza precedenti 
dalla Seconda guerra mondiale». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNDOINZBERO 

M NEW YORK Nel comuni
care ufficialmente al Congres
so la presenza di truppe Usa in 
zona di guerra - come gli im
pone una legge approvata do
po il Vietnam - Bush dice di 
•non ritenere che un coinvolgi-
mento in ostilità sia imminen
te, anzi di ritenere che «al 
con'rano il dispiegamene fa
ciliterà la risoluzione della cn-
si. Il suo è un gesto dovuto in 

base al War Power Act che 
consente alla Casa Bianca di 
mobilitare (ruppe ali estero per 
60 giorni, ma impone che sia il 
Congresso a dovere ratificare o 
meno la presenza scaduto 
questo termine 11 presidente 
Usa, che considera «incostitu
zionale* questa imposizione, 
ha voluto comunque scrollarsi 
di dosso ogni limite di tempo e 
chlanre che le Forze armate 

statunitensi «resteranno in Ara
bia saudita finché la loro pre
senza sarà necessaria. 

Continua quello che il più 
diffuso quotidiano americano. 
«Usa Today» definisce, con un 
titolo a tutta prima pagina, 
«Waiting Game» "Grande gio
co d'attesa» Bush ha (alto sa
pere tramile il portavoce Filz-
water, che non è gran che im
pressionato dall'appello alla 
Guerra Santa lanciato nella di
chiarazione letta alla tv irache
na da un suo portavoce E la 
Casa Bianca non dramnmtizza 
ancora I esplosiva questione 
del cittadini stranien che I Irak 
ha in mano nfiutandosi di de
finirli apertamente «ostaggi» 
(anche perchè, spiegano, in
tendano continuare a trattare 
e se li definissero ostaggi non 
potrebbero più trattare coi se-
queslraton) Semmai c'è sod
disfazione per il fatto che le 

minacce di Baghdad nei con
fronti degli egiziani, oltre che 
le accuse di corruzione nei 
confronti della famiglia re
gnante saudita, I appello 
neanche tanto larvato ai «figli 
di Nasser» a prendere la mano 
a Mubarak allontanano l'even
tualità di un compromesso e di 
un ncompattamento arabo 
Anche se altri sostengono al 
contrario che in un prolungato 
confronto d attrito Saddam 
Hussein potrebbe far valere 
questo ruolo di campione del-
I «onore arabo» e della «volon
tà di Allah» che si è assunto, 
potrebbe non solo mettere in 
difficoltà gli altri regimi islami
ci ma finire col rafforzarsi «Più 
va avanti più emergeranno vo
ci di impazienza e voci di com
promesso», predicono gli 
esperti di Medio onente al 
«Wall Street Journal» 

Bush intanto non perde tem

po ad estendere la portata del-
I operazione II Pentagono che 
finora aveva parlato di 50 000 
soldati che avrebbero preso 
posizione nei prossimi giorni, 
ora fa sapere ufficiosamente 
che il numero potrebbe cre
scere a 250 000 se si comin
ciasse a combattere Oltre alle 
truppe d'assalto è stata mobi
litata anche la Guardia nazio
nale la riserva con funzioni di 
ordine pubblico locale al co
mando del governatori dei sin
goli Stati Questo corpo, che 
non era andato nemmeno in 
Vietnam, e allora anzi veniva 
consideralo come il modo mi
gliore di imboscarsi ed evitare 
di essere assegnati a missioni 
di combattimento, ha messo a 
diposizlone i propri gigante
schi aerei da trasporto, pilotati 
da «volontan. 

Se un quarto di milione di 

uomini è ancora la metà di 
quelli che, nel massimo mo
mento di impegno, finirono in 
Vietnam, sempre dal Pentago
no cominciano a mettere le 
mani avanti e a dire che se «la 
deterrenza fallisse* e la forza 
Usa dovessero entrare in com
battimento »si tratterebbe di 
una guera ad alta intensità, 
con molte vittime, molte vitti
me chimiche, molta perdita di 
materiale bellico., insomma 
che finirebbe col diventare 
«una guerra su scala senza pre
cedenti dalla Seconda guerra 
mondiale» Cioè più che il Viet
nam più che la Corea 

L obiettivo dichiarato dagli 
Usa al momento è pero', oltre 
alla «difesa* dell'Arabia saudi
ta, un blocco aero-navale del-
I Irak. Nella zona, intorno al 
Collo e alla penslola arabico 
incrociano osi stanno dirigen

do già una cinquantina di uni
tà da guerra di diversi Paesi Gli 
ultimi ad unirsi al momento, 
con un annuncio da parte del 
premier Mulroney sono i Ca
nadesi Questo dell appello al
la coolaborazione per un bloc
co navale era stato il principale 
obiettivo della missione del se
gretario di Stato Baker al quar-
tier generale della Nato a Bru
xelles Ma non sembra siano 
riusciti ancora a sciogliere il 
nodo di come coordinare, e 
soprattutto di chi comanderà 
queste operazioni Nel nspon
dere in una conferenza stam
pa alle domande in proposito 
Baker ha detto che certamente 
una volta che saranno II si por
rà il problema di chi farà «da vi
gile per regolare il traffico, e 
non ha escluso che liniera 
operazione possa -comechie
de Mosca • passare sotto legi-
da dell Onu 

l'Unità 
Sabato 
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